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CASA DI RIPOSO 
"Cardinal Boetto*;, 

(continuazione dulia La pag.) 

marinai doveva aver seguito i miei 
sguardi, perchè mi si è avvicinato 
p mi ha detto: •*• Tutte le settima­
ne ci sono venti o trenta sacerdoti 
VÌIP partono per la Spagna ». E mi 
hanno spiegato che tm mese fa, tro-
vandosi nel porto, alenili di essi 
avevano riconosciuto, tra i moli 
.«•accidoli che partivano, alcune fi­
gure di /«scist i camuffati. Naturai-
mente corsero a chiamare la poli­
zia, ma questa arrivo tardi quando 
già quegli strani passeggeri aveva-
ito levato le ancore. 

Dunque, si sono molte cose poco 
ciliare in queste partenze di sucer-
ti e in questi piroscafi semi-c lande­
stini. Per esempio , alcuni marinai 
mi hanno riferito che la Commissio­
ne Pontificia sta facendo pratiche 
per noleggiare una nave capace di 
compiere il viaggio tra l'Italia e il 
Sud America per trasportare emi­
granti. Se questo è vero, non biso­
gna ciimnitÉcare clic le S.S. fran­
cesi urrcstatn recentemente a fieno. 
va avevano il passaporto proprio 
per il sud-America e che alloggia­
vano a Rivurolo presso In Casa del­
la Commissione Pontificia. Ci po­
trebbe essere ima rclw-unte tra i 
due fatti. 

- - J -
Mi sono recalo a Rivurolo i>er 

vedere un po'-più chiaro in intesta 
/accenda. E' un posto molto tran. 
riuirio, alla periferia di G?iiova. 
Nella Casa del lavoratore ~ Cardi­
nal lioetto », della Commissione Pon 
tificia, attualmente sono alloggiate 
una (luurunlinu di persone: stranie­
ri. Gli abitanti della zona sono stati 
lutti d'uccordo nel dichiararmi che, 
a loro parere, in questa Casa si sono 
fermati una grande quantità di S S. 
e. di ex appartenenti alla milizia 
fascista. /Mcuut erano in attesa di 
passaporti, altri dei documenti che 
permettessero loro di viver:' indi­
sturbati in Italia. 

La t e c n i c a d e i c r i m i n a l i 

ilo potuto oiui sapere qii.ii.- t'eni-
,-n viene di solito seguita da questi 
criminali per procurarsi ilociunevii 
cos i preziosi. È' un s is tema templ i -
re , che non comporta rischi ecces­
sivi. Essi generalmente sj rivolgono 
all'ONARMO (l'organizzazione »on-
trollata dalla Commissione Pontifi­
cia) con un documento di identità 
che spesso risulta scaduto. In base 
a questo documento l'ONARMO in­
terviene presso l'Ufficio stranieri 
della Questura di Genova e fa otte­
nere al proprio protetto un permes­
so di soggiorno in Italia. Spcf.to tu 
luogo - dell'ONARMO intervengono 
altre organizzazioni, c o m 3 hi • Se-
curité fllilitnire - di Roma o '« Ma­
rina mercantile francese. 

La leggerezza con la quale vengo. 
•no rilasciati questi permessi d\ sog­
giorno dalla Questura di Genova 
risale ai 'tempi dell ' insurrerione 

In quel periodo affluirono in Ita­
lia migliaia e migliaia di stranieri, 
che a causa ilei particolare momen­
to di emergenza ebbero senza Top­
pe formalità il permésso di soggior­
no in Italia. Con esso ci si trovava 
immediatamente in regola con le 
autorità italiane e si potevano ini­
ziare le pratiche per ottenere, ad 
esempio passaporti ed altri docv-
incnti. Oggi non siamo più nel pe­
riodo di emergenza di una volta, la 
liberazione e ormai lontana ai pa­
recchi mesi, le idee dovrebbero 
essere un po' più chiare, in testa, e 
si potrebbe riparare a tanti errori 
che una volta probabi lmente furo­
no necessari ma che oggi, in f ere , 
d iventano pericolosi per il nostro 
stesso Paese; eppure permessi c'i 
sopoiorno l'engono ancora rilasciati 
con la stessa leggerezza. E' una q*tc-
stionc di metodo di lavoro, com'è 
chiaro. Ma potrebbe anche essere 
un'altra questione. Spesso, dinanzi 
a certi fatti, ho avuto l ' impressione 
di t/ovarmi di fronte a delle vere 
r. proprie complicità, consapevol i e 
inconsapevoli. 

Ho avuto la sensazione, certe vol­
te, che si vo le s se del iberatamente . 
mantenere una simile situuziow. 
confusa per poter aiutare chi s'era 
compromesso col Tiaristi. Del resto. 
questa storia dei piroscafi che coi'i-
piono viaggi intercontinentali p'p* 
trasportare i fuori-legge stranieri 
verso terre più sicure dell'Europa. 
ci fa intendere che in tutto questa 
traffico debbono essere impegnati 
interessi e mcrri finanziari per un 
raggio vastissimo. 

TOMMASO GIGLIO 

di Roma 
4.000 insegnanti disoccupati Buon viaggio, sciuscià! 

lottano contro la miseria 
Una storia vecchia e dolorosa - Le guasconate del Ministro Go-
nella - Che fine hanno fatto i fondi destinali alle nuove Scuole? 

I rriteri con cui Pon.le Gonella s 

Da tutto 
il inondo 

La Commistione iti 75 
lìOM \ . J s . — l a Coriinii--i.<nr 

h» e-<iininat"> Mimane nl in a n n u i 

e sforzato (inora ili -iiiiniiniitrare la 
INihlilit.i I-tru/ioiie, e che il Prov-
vciliion- l'umilialo Ita provveduto 
con -ol isci lo zelo a introdurre nella 
fera ili ronipetenza a lui riservata, 

non -om> ripulluli cerio i più adatti 
a n o i n u l i / / a r e la situazione delle 
ruoli* i" i problemi che ad es»a si 

riroiinelloiio. 
Vogliamo alludere alla condizione 

lejjli iii-i-f-niiiiti, di quei quattromila 
i n d i m m i elementari che qui in Ro­
ma -Ialino da tempo morendo dì 
fame. 

Fuori ruolo e « comandi » 

Oui'Ma è una sloria lunga e dolo­
rosi . l ' ir chi non lo sapesse però, o 
per chi f;ut—e finta di ignorarlo, il 
prolilcma più acuto è quello degli 
in-i'tinaiiti fuori ruolo o maestri sup­
plenti che orinai da due o tre anni 
-i w-ilono preclusa ogni possibilità 
di impicco. ,. quindi di guadagno, 
per il fallo che posti di, supplenza 
o <r comandi », tengono •Migliati an-
mulini ni.- a centinaia ili maestri di 
ruolo che. -olio la qualifica più o 
meno giu-tificata di « --follali * afflui­
scono nelle attillile ••«•ili di Roma 

Ora meni re «i dovrehhe operare 
un severo vaglio da parte delle toni . 
petenti autorità per vedere se la qua­
lìfica di sfollato è legittima, e se cf 
fettivainente -assiste per questi mae-
-tri l ' imponibil i tà di insegnare nelle 
loro sedi; d'altro canto, giova tener 
presente che essi, essendo di ruolo. 
percepiscono — insegnino o no — 
il loro st ipendio. Utilizzarli a Roma 
al posto dei supplenti significa sem­
plicemente far pagare a questi ulti­
mi. con la loro fame e la loro ini-
'eria, le conseguenze della guerra. 
mentre dovrehhe essere dovere òVllo 
Stato intervenire. 

Né le elaborate graduitorie di me­
rito .r iescono a frenare questo pro­
gressivo esautoramento: infatti que­
st'anno in base alle cervellotiche ili-
-pii- i / ioni emanale quasi nessun sup­
plente — forse solo i primissimi della 
graduatoria ordinaria — ha potuto 
ottenere una supplenza annuale. Ep. 
pure, ehi non s i quanto è vivo in 
Roma il bisogno di -cuole e di in-
-egnanienti?. 

« Ce li ho già in tasca » 

Tutto questo crediamo spieghi iti 
maniera abbastanza chiara — abba­
stanza chiara anche per il prof. For­
tunato e Fon.le Gonella — il risenti-
mento profondo dei « fuori-ruolo » e 
l'agitazione che questi insegnanti 
stanno conducendo. Ma l"on.le Conci­
la ha voluto anche irridere alle le­
gittime aspettative di questi disgra­
ziati. prospettando loro una sollecita 
ocrttpa/.ione' ehe poi si è immediata­
mente rimangiala. 

Infatti ad una Commissione di in­
gegnanti accompagnata dagli onorevo­
li Spano. Merlin e Jotti. il Ministro 
della Pubblica Istruzione garantiva 
'istituzione entro la fine dello scor­

so dicembre di nuovi tipi di scuola 
che avrebbero permesso l'assorbimen­
to di almeno mille ingegnanti disoc­

cupati. E, con ostentata sicurezza sot­
tolineava le bue affermazioni dicendo 
che aveva già i danari in tasca per 
attuare il progetto, 

Viceversa, allorché gli insegnanti 
dopo un mese circa ritornarono al 
Ministero, ri sentirono dire che del 
progetto non se ne era fallo niente 
per mancanza di fonili. 

A questo punto chiediamo all'ono­
revole Gonella come e perchè, se i 
fondi c'erano, sono sfumati; »e es-i 
invere esistevano solo nella fantasia 
del Ministro con quale serietà egli 
si sia pernie»&o di dare certe a — icu-
razioni a chi sta lottando con la fa­
me, Questo chiediamo al dimi-~io-
nario Ministro della P I. e ci -emina 
di averne tutto il diritto. 

Intanto agli insegnanti che conti­
nuano la loro agitazione, a que-ti 
uomini e donne che, s e nini scendono 
al Viminale non per questo hanno 
meno bisogno e meno diritto al la­
voro, noi promettiamo l'appoggio del 
Partilo Comunista italiano e la -o-
lidarìetà delle masse lavoratrici per­
chè le loro predanti e-igenze veti-
gano quanto prima soddisfatte. 

Qttcfta notte 
fono transitati 
per Roma mille 
bambini napole­
tani. Il rumoroso 
con voglio ferro-
iario, che è giun­

to dal sud con 
qualche ritardo, 
non ha però ec-
Tcssivatnenle me­
ravigliato il per­
sonale della sta­
zione. Lo spet­
tacolo non è or­
mai ima novità. 
Proprio due set­
timane fa un 
centinaio di altri bambini meridio­
nali avevano pernottato ed erano poi 
ripartiti per l'Emilia, per trascorrer­
vi l'inverno. L'anno scorso altre mi­
gliaia di piccoli viaggiatori avevano 
rallegrato con i loro gridi gioiosi le 
cadenti tettoie di Termini. 

Alla sta/ione, questa notte, erano 
ad attendere gli ospiti di passaggio 
le instancabili donne dcll'UDl, che 
avevano provveduto a preparare — 
come si vede dalla fotografia — una 
nutriente colazione. 

La bella iniziativa, che ricorda 
(/arile del Partito Comunista, del 
r. d. C. e dell'A. R. I., è stata presa 

questa volta dal* Comitato napoleta­
no » per la salvezza dei bimbi » pre­
sieduto dal compagno Amendola. I 
mille assistiti, che fino a pochi gior­
ni facevano probabilmente gli 
iciuicià a Ghiaia, a Toledo, al Vomc-
ro, andranno ora a trascorrere i quat­
tro mesi invernali presso le accoglien­
ti famiglie dei lavoratori bolognesi. 

In questo modo prosegue pratica­
mente e al di fuori di ogni specula­
zione politica l'opera di assistenza 
dei bambini poveri da parte di quel­
le organizzazioni democratiche, che 
maggiormente si sentono legate ai bi­
sogni del popolo 

Tre 
in 

FAVOLOSI GUADAGNI DI UN BANDITO 

milioni e mezzo di assegni 
del "bellissimo Nenè„ 

Due membri della banda che svaligiò l'Istituto di Credito di Villafranca arrestati 
Come avevamo previsto ieri, l'arresto 

dei banditi Iterato e Mario De Santi- e 
del loro complice « Ncnè > lia avuto svi-
luppi importantissimi. Infatti min accu­
rata perquisizione nell'abitazione del « bel­
lissimo Ncnè > lia fruttato il recupero ili 
più di tre milioni e iner/n di a—cgni. 
rubati nel giuiino scorso alla fili:ilc di 
Villafranca Vrriinc-c dell'Istituto di Cre­
dito delle Casse di Risparmio. 

¥.' risultato che il « belbs-iinn N e r b ­
erà gravemente implicato nel colpo Uri-
gante«ro. In particolare egli era incari­
cato di spacciare gli nsse-rni rubati, fun­
zione che assolveva brillante meatc. gra­
zie alla sua lu-Il.i pre-enzn e ai -noi 
modi do gran si-more. 

Sotto l'inflessibile fuoco ili fila delle 
domande del i-otiiniìss-irio Martina, il 
e bellissimo Nene » ha perduto tutta la 
sua baldanza e ha finito per rivelare il 
nome dei compló-i. Due di questi, che 
hanno pre^o patte personalmente ni fur­
to all'Istituto di Credito «li Yill'ifrnnc.i 
sono stati arrestati. Va terzo •.iene atti­
vamente ricercato. 

1 nostri lettori ricorderanno che il 
furto di Villafranca fruttò .dia banda 
;rro"e 'orarne di danaro e U* " milioni 

Domini nelle 52 lezicni romane del PCI 
sari tenuti una conversazione popolare sul 
tema: 

Il Partito Comunista italiano 
e la formazione dei Governo 

La popoWiione è invitata ad intervenire. 

RISPOSTI PER SEMPRE DALLA SOCI EIA9? 

O t t o a n n i di e s p i a z i o n e 
per gli assassini di Micheletto 

• li assegni in bianco, sii'tettibili di es­
sere opportunamente truccati e spacciati 
in tutta Itidin. Ciò fu fatto con il con-
.•nf-n di a,la vasta rete di persone in 
apparenza distinte e < per bene », capa-
ei di introdursi nei più diffidenti e sma­
lizi..ti circoli di uomini ili affari. 

O H I tali espedienti gli autori del fur­
io •-OIIO riu-eiti a utilizzare una gran 
parte degli assegni rubati, realizzando fa-
voln-i guadagni. 

Sulle imi.idilli viene mantenuto il mas­
simo riserbo, per impedire che gli altri 
membri della banda' ancora in libi-, là. 
sentendo-i presi nella rete, inten-ifielii-
nn ì disperati tentativi di tagliare la 
• i>rd,i rifugiaiiilo-i all'estero. 

.lei 

Alla terza ripresa si è concluso 
nel tardo pomeriggio di ieri il pro­
cesso contro Sergio Quartesan e. 
Renato Pesce , t precoci ass-nssini 
del lo scenografo Micheletto. Esau­
rito il test imoniale , ha preso la pa­
rola il Pubbl ico Ministero, il quale , 
dopo aver sostenuto la preter in­
tenzionalità del l 'omicidio e l 'aggra­
vante della rapina, ha chiesto la 
condanna del Pesce a 20 anni e 
de] Quartesan a 16 di reclusione, 
più 3 di libertà vigi lata c iascuno. 
Sono segu i te quindi le arringhe d e ­
gli avvocat i Berl ingeri è Nicco laj . 

Il tr ibunale , dopo due ore di per ­
manenza in camera di consigl io , ha 
emanato la sentenza al le 17: otto 
anni e 4 mesi di rec lus ione , di cui 
3 condonati , e 2 anni di l ibertà 
vigilata per entrambi gli imputati . 

Si ch iude cosi un'altra triste pa ­
na,.* a Co-titn/ionr. per l".-irtirnl,. n . ri-I Sina del nostro dopoguerra. La s e n -
ruardantc l>*cntnibta di un conflitto tratenza. che ouò sembrare lie\*e s e 

l«- .lue Camere, è -tata approvata \* •r- i paragonata a quel la inflitta a Ti-* 
rone e al le sore l l e Cataldi, suona mente formulazione: e Quando una Cam' 

!» non *i premimi.! entro il termine sta­
bilito s,,pr.i un disegno «li l c - - c appro 
' • i o dall'altra, o nu.itido lo ribella, il . . . . j _ , - . . j _ n . .• ,:„. .«_ «..., 

- « - - - chiede- s P , n t l a ' del i t to dall ambiente tra 
vtato in cui v issero . 

P r e s i d e n t e « M i a P e i 

esemplare , cons iderando la g iova ­
ne età dei del inquenti , che furono 

la questione venga risolta d'accordo 
con il nuovo Governo e con l'INC'IS. 

Pertanto gli impiegati statali non 
sono tenuti alle trattenute che per 
alcune amministraizoni era stata pre­
disposta e coloro per i qu^Stgrctta 
trattenuta rosse stata en"ettti.ita 
diritto at rimborso. 

DOPO IL LANCIO DELLE BOMBE-CARTA 

Nove neofascisti 
sono stati fermati 

l . ' l ' f f i c i o l ' o l i t i l o d e l l a Q u e s t u r a d i Hi>-
III.'É h a i e r i t r a t t o i n a r r e - t o '» p e r s o n e 
g r a v e m e n t e i n d i z i a l e p e f i l c o l p o i l i m a ­
n o n e o - f . i s e i s t a nv v e n u t o - r i o r n i o r s o n o 
c o n i l L i n c i o d e l l e b o r n i » . - - ' a r i a i n v a r i 
p u n t i d i l l a c i t t à . 

( • l i . i r r e - l a t i . d i c u i . ' n u o r a il d o t t f i o t ­
t i n o n o n h a r e - o n o t o i n o m i p e r n o n 
i n t r a l c i . i r e i l e o r s o d e l l e i n d a g i n i . < n n n 
p e r l o p i ù m o l t o g i o v i m i e I r a d i l o r o 
v i s o n o s t u d e n t i e p r o f e s s i o n i s t i 

I In r. i u t e g l i i n t c r r o j M t o r i e » s i s i s o n o 
va i i t . - i t i d i a p p a r t e n e r e a l l a s : r / j O I I t » r i l . 
In .I l la d e l e o - i i l d e t t o ' P a r t i l o I l l - i o n i - t . ) >. 
O n c - t o p . i r i i l o f u r o t i l i . i t o n e l l ' e s t a t e > r n r -
-.i i t e l i . i c i t t à d i B a r i c o n l ' i n t e n t o i l i 
r a g g i u n g e r e la « f u s i o n e > d e i i r r u p p i a n -
t i i l e i i u x r , i l i c i d i t u t t a l i . i l i . i V.i n o t a t o 
i h e | . i p . - irol . i t f u s i o n e » v ,1 i t i l e - , 1 c o ­
m e « f a - t i o ». i n i l i i i i e n t i c a l i i l e - . i m b o l o d i 
r . i i i o l l . i d i t u t t e l e f o r z e r e - . M o n . r i e i l a 

j l i . i n e 

I I n r . M i i i i i l e i « P . i r t u o l » i s i , i n i - l a • 
\ Il l / . i ' i i / V - i Y . r i c n b a n i l o l e o r m e d e i *; , -
I ri C H V I I . I e I . i m i . u c i - • s , .1 irt I.-J i n f a t t i 
| 1011 r . i l i l > i o - a v . - e i m - n / a l o n t r o t u t t i i p a r 
i t i l i i h - n i o i r . i t u 1 i i i | s | . t i - , i i i i | n u n r i t o r * . . 
j ' f r l l ' i n f a n s t » , r e g n i l e f a s t i s i . i 
] ( '• n i t i t t u . i n o l e i r o l . ' i j i t o p e - . 0 i e r i . t r i 
i r e - ( > i i i i - . t l H l i l à . t e i n o » e l* n o d i 

sofferenza e. soprattutto, umiliazione. 
I,a solidarietà popolare del nostro pior 

naie ha rerato aiuto a tanta gente: oggi 
è la volta di tre reduci che chiedono la­
voro, * qualunque lavoro, pur di vivere > 
Chi può aiutarli indicando loro una p" s 

sibilità d'occupazione si rivolga alla no­
stra Segreteria di Redazione. 

PICCOLA CRONACA 
La Sepral comunica: l.e r'uhirsle di supple-

mrnli latte p>-r gli addetti ai Uvuri mirivi 
per il biuif.stre marco-aprile 1017 limona e>-
si-re pre-citate allTIficin d'Igiene e <ìr.\<s del 
Comune di Runa, via Merulana VIA. entro e 
non oltre il giorno "ì tclibr.vm e. a. ID tri-
alice copia o»ainatÌTj 

Lo sport nell'URSS «ari il Una di uru bril­
lante convfr>Jiii.nri rhr M. Sis-a t^tra (sjyi 
nflla ipdf deirA'scciaiiono Italiana per i Rap­
porti culturali mn ITnin-ip -->o.*ietn j in via 
Merendante HI alle «re 1-V Tutti pr.scnnn in-
lervrnirf. 

Smarrimento - Il i . ' ip Mi-.i ("..v'ano hi 
smarrito il p'.rtah.'ilin rinteninìp d. naro e d"-
i-iimi nti. t'hi sape,.-: d.ir.ir gotiria è prn*ito 
.li rii.>lf|ersi in rr.!a/i..ne. 

CHI PAGA? 

La SA.S.A.L. 
oppure 

i giocatori? 
Cominciano ad arrivavo le prinit.-

lettere, oltre alle continue telefonate 
sulla questione SISAL, tuttora in al­
to mare in attesa di una decisione 
del Ministero degli Interni e della 
F.I.G.C. 

Nelle varie lettere le opinioni sono 
diverse e perciò le divideremo a se­
conda dell*? varie tendenze. Cosi, J 
signori /Vntonio Glannetti, V. Ti., Car­
lo Zerbini e Alberto Quinti diren­
dono la tesi, per cosi dire, degli « ot-
tisti ». di coloro cioè che vorrebbero 
vedere pagati t sette e gli otto. Le 
argomentazioni sono varie, ed in pro­
posito il sig. Giannetti scrive che: 
1. se il punteggio stabilito non è stato 
raggiunto, la colpa non è certo degli 
scommettitori: ma • è della mancata 
disputa delle varie partite. Di i-ueilo 
non ne devono rispondere gli scom­
mettitori.. Perciò io credo che, es­
sendo venuto a mancare il punteggio 
stabilito i premi vadano a quelli che 
hanno raggiunto il punteggio più 
alto ». 

Per la tesi del rimborso sono I si­
gnori Raffaele Papi, T C. e Gianni 
Montagni il quale ultimo sottolinea 
che, « non osscndosi potute dtsputa-
t e tutte le partite, e non essendo la 
colpa né dei giuocatori né della S. I. 
S. A. L.. la soluzione più giusta è 
quella di rimbor-are le giuoeate poi­
ché altrimenti chi ha giuocato som­
me forti st troverebbe ad essere gra­
vemente handicappato nei confronti 
di chi ha r:empito una sola scheda •. 

Ma ehi sviscera più a fondo la que­
stione ci sembra 11 sig. Paba Giovan­
ni che vede tre soluzioni: « 1 ) 11 pa­
gamento dei 7 e degli 8: 2) la rimes­
sa dell'importo alla prossima giuo­
cato e 3) il rinvio dello spoglio a 
dopo il recupero ' delle partite man­
canti >>. Tiova la prima e la terza 
del le soluzioni abbastanza equani­
me la seconda soluzione viceversa gli 
pare molto favorevole alla S.l.S.A L., 
poiché: a) i premi non pagati resta­
no depositati in banca e gli interes­
si corrono: b) nella prossima giuoca-
ta. essendoci la speranza di premi 
tnolto vistosi, aumenteranno le giuo­
eate a tutto vantaggio della società. 
Un'ultima soluzione ragionevole sa­
rebbe. secondo il sig. Paba, il rim­
borso delle giuoeate. ma essendo con­
tro gli interessi della S.f S.A.L... 

A tale proposito ci sembra assai In­
teressante anche la opinione del set­
timanale « Il Mondo Futuro » che 
parla abbastanza diffusamente della 
questione. 

Per dovere di obbiettività abbiamo. 
ancora una volta, assunte informa­
zioni presso 11 Ministero delle FI 
nanze e siamo in grado di precisare 
che la Direzione Generale del Lotto 
non ha mai apptovato il regolamento 
S.l. S.A.L. 

Invitiamo chi ha dei pareri da 
esporre sull'argomento a scriverci. 
Le colonne de • l'Unità » ospiteranno 
le tesi più interessanti. 

A N N O 1947 
La Rivista che tutti debbono 

legger e. 
La Rivista che tutti debbono 

propagandare. 
La Rivista che tutti debbono 

sostenere. 
Avverte i suoi lettor] 

che è iniziata la raccolta de­
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 
Abbon. annuo . . L. 230 i 

» semestrale • . » 130 
» sostenitore . 2.000 

I versamenti debbono essere 
effettuati a mezzo c/c postale nu­
mero 1/29795 Intestati alia Soc. Kd 
L'Unità - Roma. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono oresso li 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento u. 9. . Telefon. 
'il-372 e CI-S6* ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 75. 71, 18; tei 
46-554 <ang. via F. Crlspl), ore 8,30-18. 
S P A.T.l. . Galleria Colonna n. z.1 
tei. S83-5IH - Largo Chigi) - . Aeenzia 
Onnaventa » via Tomacelll 147. tei 
K4-I57 e S4-6tiii ore 8.30-13 e 13-18 
Via della Mercede 14-A (tllaleltc; 
Onarlno) S-13 1S.3U-H via "Warct 
vtinehrttl I8 'e! K7-I74 

* Occasioni L, 
OROLOGI!!! Omlufi*:! 
1 ìnijue. ento mensili. 

12 

Orologi svii/eii vi n.li.v !• 
a< ciarlio la.iilu l.si'it'.iTJi. 

Con SOLI 
J A A F O T O PUNTI 

l U U «Buoni O.R.O. 
potete v i n c e r e uno dei 

j l l P R E H I 
III set t imanal i 

da L 2000 
ciascuno . 

in Buoni del Tesoro 
otroi'1 d.iM'Oi '•ani//.ii,i()iU' OIJO ed 
ESTRATTI. TUTTI I SABATI, 
con 11 cotitiollo de ir intendcn/a d. 
Finanza. 
1-RK5ENTATHVI. con le V o - h e 
t a c u i t e di UUOV1 • ORO , dal 
Lunedi al Venero. I- OGN'I SET­
TIMANA. alla Societ.i - O.R.O. « -
Via Fontanella tll U01 t-hcse. 2.1 -
Tclef. tin.OOS (ora t lo 10-1-' e t7-l'J). 

TUTTI 1 « HUO.MI O.R.O.» pie-
scntat i C O N S E R V A N O la LORO 
V A L 1 U 1 T V per il l i t u o dei B U O ­
NI DEL T E S O R O , e I» \RTl . ( . ' l l*A-
NO U G U A L M E N T E AGLI ALTRI 

PREMI DA 

Lire CENTOMILA 
e da UN MILIONE 

secondo le 
d e l l ' O l i 

nonne ut nei a.: 
',ani//a/ione. 

P I T O N I : - L r c K K T O i . r . 

C O C C O D R I L L O 
A c q u i s t i a m o da p n v . i t 1 

T e l e f o n a r e 85G.673 

Stasera alle 19. alla Sezione 
FLAMINIO ilei l'.C.I. (Lungote­
vere Flaminio, 47» il compagno 
Luca Tavolini parlerà sul nostro 
giornale. Domani sera un altro 
redattore de « l'Unità » parlerà 
alla Sezione CELIO. 

IN PIENO GIORNO, DAVANTI AL "MAJESTIC, 

Una jeep prende il volo 
dopo un movimentato "match» 

Arrestato per vio'enzn 
Sul a una bimba di dodici a n n i j - - ^ - - 1 ; ^ - ; r^ftl^ 

Alle ore 12..J0 di ieri il d i c io t t en­
ne Pierino Gambardel ld lift - de l ­
l'- Hotel M a j e s t i c » . s i to in via Ve­
neto. mentre si trovava a bordo d: 
una jeep carica di scato lame, iti >.o-
sta davanti all'cntrat-i de l l 'a lbergo 
è stato improvv i samente atjuredito 

, ida un gruppo di malv ivent i , che gli 
I hanno ordinato in tono n**rerToruij 
'di scendere- dalla macchina e di a l - Ì 
lontanarsi er-nza fiatare P O H he il 

' cor »2gioso g iovane ha ' f n ' a t o d 
• mn'>*"tv n -•"*• te '1 T I e -;t:i*<» h"u' : ' -

, . ' ! . I l ' - I ' 
rarnu. -a. *> 
•• Ma'lis'f .- i . 

•Il M 4 t ! - T -'J. 
ì'f.ji l ' . - l i t i 'h . - . 

in I * . l ' -rj / i f -.*• 

•*•• .'".I/e *Jlol«!*!i tir. 
Mj ' l - .T l j t l i l . ÈÌMCJ 
11. IT. n i i . i a n i ) n i l 

Gli ìnrariciti jjiovanli di Stncm, 1 r. -ri..-. 
-.•'•il' •'. J j i i . r» -il r - . i - s j . . r . i 1 ' . m i r a t i i l i 
• T . 17 a!! 1 tf;r:i> •! i • • * .i a i '.i IViVraMin." pt1 

1 .- ...Mj'1'1 1 - ,-r i l i . ì / t - ' l i 

Tatti 1 coxpagni studenti di leqge .ili-- I 
p } » . ' . " j / , . . - * . ' i*;i|..-l. I 

OGGI « P R I M A 1» al 

CAPRANICA e IMPERIALE 

RT^j 

& * 

, POWER F Q N I A p ^ 

2 ^%M < n i C^ j ^yó^/ 

^ > ^ i ^ k ^ a f e ; ^ 
" T ^ N - T ^ W - DARR/L F.ZAHUCK ?J| 

X**^/*fe9/a ANATOLE UT YAK 

OGGI « PRIMA » a l 

B E R INI I INI I 

con PATRICK KNOWLES 

Scgpe ^:7liJUu4</b&aWTL ^ H H 0 Y T 

<5\49la:iRViHG PICHEL -Eun film <Pararfìount 

I S'i-ceoti 

Riunioni Sindacali 

1: 
compagni 

Una paittu'.:a di carnbn'e;: ciò!' ' ! N'nn contenti di c:o fili H'VZ'c^ul • 
s*.i7:o-ie di S. Scba*i ano. .n =ei v v'u | \„ i,r,nno co 'mto ;.l .v:=u '"»n .-oln* t 
d: peiliis.-iaz.or.c M.-.-.. la v a AO v - . ; j c o * . e J | u . ,-irlucendolo .-, malnart i to 
\«:t'c-.i. ha .en -oipre.=o e tiatto •< <-., . - , „ .„_ , . . . 

. r : e - :o . .1 nnaian:?:rcenr.c v . r 2 o , S ' j h " ? d o P ° - .b:'" ;".' 
Iiom n,c;. ab-tan:e in v.a Apri a N110 ! '"-u'o 1 rap ina 'on >i 

-. <iavu'-jti a l h 
i»- •!<• • l 'I n . t j • 

••»••...""4iii-*-i jr-j» cTt : T. r n - i j s i . Pru-np-i-
1 / j ' i ' . i i ' i . l . - u i i m . l ' j - i l i n >. l ' i i ' r . j n . T i r -

1 . f . ^ l t . ' ' . . P i j . o r . t i n i . K ' . a j r o . f u n - n ' 
• - . 1 1 . 

l . | i i \ r . l U ' .{li -
\3tiit; polifclici 'uni 1 • ••.*.;•.! r.' -ì*-l '<itn 

fi• T.- r .I.I:U j ! ! r c> ",». -l*ì * j tn . i (il -Bjtt | - lJ 

va ^43. nifnt-p. tiasco^io in i n can-
t-.eto. e ia in'ento a i-onv.iicrc at*-. 
o-cen: *;i;-r. Der=ona d: una bambi­
na d; dodici anni, tale I.iicirna Mari­
ni. aUit.iai'c 'il v-:a Celare Baiomo. -0 

> hurtìo n.'l-
11110 .'il'ori'a-

r.ati a tutta veloci ta <fimm nrlo al-
l"insie*j:iim"nto ri» H-i PoPzia 

. , I V •"fin, 
l u ì . 17 • 1 Ir *rr4-u.i** 
| PeliqraScr i» r- "1 'a*i»*n rV: l ' 'n -

IjnniiKH/iiiir fl< tuiriilii 

Gli arrocati e picccittori, 1.111 JII*- ••:•• 17 
alU Ctl.l.. 

Cogitato -dirittirq sindacato chinici <-' ":i 
T.i.-ar.i..i(-l. IVJ.JJ ute l7 . ' l ' i i i s . . ; , . 

Gli aititti pubblici dipendenti e pa-lrcacin. 
i l -n i fa i 'X - frh*.-4!» n fr M 3 ! ( H T T I I t'-f» r \. 

viale -ìfì Lavori. 
I calcitati direttivi sindacali, le tomirissicni 

interst, i Sdnciari di aiienda del setìcre Ce- T r p f lP! f a n t i ' M t , - " ' l H " 
Bercia, ogtri alle art 20 alla CdL pu la , , c u c * • a , • • , Stadera alle ore 19 tatti gli attivisti pe: te 
discussione del IMI» contratto ri lucra. , -••«•• * .-«>•• 11 m r.-d.i/i.ni. ir. n . l i . i [ contersazioai col lari *o:o ccsvorati •; fé 

I pirracciieri ed acconciatori p : -;;:• :.i j . l . i l i i (.t-nii.nn.i I - i >..nn il.i trni|»> .rn- ; derarione. 
•iorornici 'ì ffl>Sraio >r» 10 :I!.i I" •'I. , r I/.i l.ivurn: il loro fi-ito n.m s<,p|„ir!a |>iil S « . Qiadraro. Tj-i. i -.;r-^r> .'i .-!!-. i 
itì-ratfre in i**»ri*n al Ê"vr, r..-i!rjlt • .!i li-1 |>ri v .•yi.ui i. il lum riiiimo non hn jiiii l a . * : !•>:.,!] i l f-*i,r.-s. a''.- I'1.'!" "• -, - .-.-
voro e per le eleiin-ii d'I Cr.niiì'i ùirilt.vo j for/.i ili rr-ist.re. il loro mi to r.|irim«-| Tutti gli studenti cansnisti »> -IT,-JI r-.ii'i 

• . I I - ! -• j l V l s in t^.!^r. in' .p» 
Se; Gianicclesse: nlk •:' 17 i 
'• . . 'i .!.• a':t.-i .!.ili: s l V ri- ]f> i 

• II. . - iT : , i - Ki -•-.••!-, 

• «••;i't*Ti 
m.-^.tjt i 

Precisazione 
-i Zini.. .Icll'artirnl.. app.irso -ul-

•Irl ;i.irnn 24 il. *•- rflntivo al-
• r|>r^'.t rffrttnata dalla Squadra Mu­
nì v i j Mirrutla ti »l. *.i precisa 

\ 
17 nrt.t 
I. 
lui 
t lir l.i prrM-n/.i in (!«-tto lo,-alr d<*I m.;f-
stro l7nii!o P.rc*:o if«-l Minì'tcro Indu­
stria «- f'urnmrr. in rr.i .issnlnt.irr.rntr ra-
sit.i!»-

pini - p i l i . M i r a 
* r r l i r l i C i m o r a - l ' - . j »i | > r » n n n i i o r :«*-
*-."i-n:nt i l « l i - r r n . . . > r n . m *i j » r i . n u n i » v . . 
• f . r n a n n a n u o v a ( l<-I ir>f -r . i / 'onr . i n n f r r -
r r * 1* | > r r r r i l r n l r . i l P r r s i . I m l r H r l i « Tir-
t" i l> l> l ira h . i f . i r o ' r j Hi i n . I T T I - >in r o f r r r n -
n n m jn>p- i l . i r r * : i l c l i - r r r o n o n a p p r o ­
v i n o >. 

frau itì trattato con Ritardo per la 
l'Italia 

IO\nR1. Tv — f'n r-'r/.vr.«r drì Ifi-
r.ufi-ro tirili l sttri la ilu h.aralo n'ii cl.r 
t/ Miiflro Brr-irt ritarderà la fima dei 
trattali con rita!»i. la Rnm.inta. ri rt-
ihcru. la ì nland.a r la B-iliaria. finn 
a dopi la ff;«ri:-.ionr di potittca cifra 
< '.r ti <roli(rà alla Camera dri Comuni 
• r'.'a r r , r , a .«r.'fi-*-a*:a di fchbrain. 

COXTROPIEDK 

La 

I T I . i l o p r . l ' a « s f m M r a dri r a p p r e * - c n 
u n i i i l . i « a x - r c ì i t i i f c H ' I . N . C . I >.» l a c o m -
m i - s i n n f i l r - ; l i m i p n l m i *i è r i a n i t a e o o 
l a S r r r t r n a d e l l a C . < « . L P . . p e r e s a m i n a 
r e i rr»Ti | ta t i d r l l ' i n t r r v e n t o o f l T a C o n 
f r i l r r a / i i ' t i f « le i I a v o r o p r o * * o i m m p r -
t r n n M i n i s t e r i r lr l T r ' o r o e . I f i l a v o r i 
P u l . t . l i t i : i n t f r v r n t o . l i r r t t n a d o t t e n e r e 
u n a p r o r o g a n e l l a a p p l i c a > i o n e nVI decre 
l o « l i - a u m e n t o «tri fitti p e r l e < a « r i l e jr l i 
i m p : e r \ « i . 

In seguito alle as>icnrazioni che 
la C.G.I.L. ha avuto dai Ministeri 
«uddetti è stata disposta la sospen­
sione del pagamento degli aumenti 
ancora per un mese In attesa che 

VP l? ì \s Ir.-.! — J.iP v, . V J t - i T i j 
< f> . j ì : > ' J * I I s i t i l i - - . i i n . i ' j -.1 f r ' - l i ' - v . i 
. V? *t s f -—» i r - f . f tr* i ! p-t-s: *-> n » ' r i . . 
• 5 ' r t r r 1 | \ > : - - . r - i rh** *s*r i v i r * il r r * - ' i : ' ' | 
t • • / . - / . . * r . ^ av-sfttarr l i f i r . - s i j *:»> <t\ c e r o 
"".•.vr-i-v. T i r i f - : n l ' I P *-<zl.*rr <; - ' i ì» tir-
V» e?'* i :.-ri 1" l i*, l a e , -a '* a s.-n v n l u s a . 3 
! «--e 1 l ^ t t r . f r - . - r j I'1N< rhe e - c . . . 

M\t.f\\ vU.'h-T. _ r.,s. f.u-.-.-, ri ii-
« L a r i : » eh» 1 1 . Q r » ! l I t i * - **•** « t r i s | 
i v * i f r j » " T . - r e »>.a e tra f--eo r . v e s - f f * l ' a : -
t . i l » rei' .".». M i ' - » > ì'.fTA <:.vf:'.'r*i 5 < m r -
i r n V i P . e l r i - ' . - r i o . \ i - , l h i!i \ . . v -crJ. r 
1 o i . 1 u ^ r ì . s i ia: ìae - , r». hi r i 1 M tt .c*' . .z . i 
• • r r .-- 't a n r - i l e : ' » e 

. s f . \ s i ) I i f U A S T O R I t . — • ! ! i } U ì . ì , i r . * . 
i v v » . - : . n ieri t\* • l i r.'f'uKMira l u l u m . ».-»-
r» i ! r | l i trac'» «-te e . ' d i » r . » f i ' l i r i j i . . n t <- i 
••«•.f.i» e <•>.' I'- r V i a i . è i r . v r e s - i ! » » l ! i « i » > 
•.-\T.r.r" l i r n t ' r ' i l e i'\ 1 .TV; ! I I Mr . t i • . E - . -r-
• l-e \kt !.::•> a l l e riven-l irai . ' -ri i i \ *tL«s.vl,ni. 
f\ OcTi-r-M <!i i . . . - , I iore , ".'i '."nalin f f * i r f . i 
l ' a . i . i!»! im Pan e i l 'a l tr i r!i m i ri }1i.;r,r il 
t n u r ? Mi r.r>a ha a l tr i D-M-.M1I t'a arrea . ! , rr 
. Il Q j f t c l i i t i o • ? 

ronr-v HI P.0M\. — hil-i i-fen I01 l'.al-
i»f-ii f-n.Tt: ll«nt»-i»:fil!i 7H; >»ini.tifili .'»1. 
I» Rir.j.rplhi ni.".'; tn«iMi«in ."*0: Ivr.tiiju*). 
ntai 0. Appiè dotto Cetbia 00. 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 

1» M CHHV? 
otoft 

M I N E R V A 

Uan llenippii ciflchfjpufiiin 
Ciailtovxki c'è chi lo chiama un rnn-

«ico. popolare. Ma che rosa sjj-mfioa * po­
polare > quando f\ tratta ili rniisir.i? M*i-
*ica popolare vuol ilire aece<si|,i|f .i tut­
ti. anche a?li incolti, sopratti.tto .-irli in-i 
rolti. oppure mn*ira di una crand*-//»' 
tanto evidente da rivelarsi ad ormino qna-J 
le patrimonio nniver^ale*" Prendiamo un 
esempio: i più *eiocchi Tlm romm.-tei.ili' 
d'America inno accessibili a-Ii inroiti ma ( 
non «ono popolari, mentre la limita Com < 
media, o la Trapiata, «j <r>no infiltrate! 
nell'aria *tc«»a che respiriamo e ><• nrj 
p-otrà afferrare un -ler-o in Ciro ix-r \f-. 
«traòe. o no motivo affacciati ali i f'nr-J 
stra. Esse appartensnno al popolo e fan-f 
no parte del « patrimonio nrivrr-.dc >, 
dnnqne «ono popolari. Feco porche, a 
mio parere, la popolarità di CnknwsVi 
non e nn fatto v r i o . Qne-to epidemi­
co a*enio è facilmente «* limilahile d i chi 
eli mn«ica non «e ne intenda. Ci.iikn**«ki 
*ì percepisce per la vria dei sen«i e non 
per tmella rlell'intelletto e del cnore 

Peccato che nn direttore1 «erio romr 
Van Kempen ahhia scelto un pro?r.i7n-
m» tanto scialbo (Berlio/. Sihelius. Ciai 
k o v o l i ) . M \ . i 

lllìima di Hninlwlin 
a citta del C. II. T. 

Vell'tila Ma-P» .'elIT-iiver*!'. il f l T. 1» 
prevenuto i»ri il sci «està 5*>'i"a»nln ,!»lli 
«taiieie: • Mir.na dt Baran»la • di fi. ?.. I^s-
vuj Si tratta di ca'r-pera f-!r»7ir:»a:» urrà 
di ca lis<in»g<ji» Tf.lt» a rnlu 'lassirn » f>-
oactlr», di eia pf-esia travxe-i a t tr i i f - i 
na'arata In'ligioe ttitirj. d»l .-osltre e M\i 
cultori tedevra d»l tea*0. 

Di Bii'npera ecae questa i rjioTjnl fri f l' T 
hiin-i dato BTt» fseenrinse .*vri*tEent» gcnpriri 
e apprxsiitaativ-a* lattaria ti l«r» livori me­
rli». «eli» creduloni ic mi è .volti, sa» ipil-
»ke enniideratioBf: lnnUni d» ftrjni »sr.*ritiii<-.--
di p<»-ido-aTas3ir-irli«D<». r*<i hirrii il *r»r !•• 
dì tftltir»re un §*n«o del tei'ro e <*»•]Ir» v,»'-
iar«Io inBieifatetBfate ri-irretì e -ir: ri » f 
atei dato tnnrlo ad alenai Ira 1 vnlr-W'-i i" 
tetpretl, 1» Perrarl, il De Anr-eltt. p<r f-»-i •• 
di nTtlare io* di<pre'»ahili qualità 

Vtre 

. TEATRI 
ARTI: '•:» 2i* • In c-m c-.-e **!i altri • 

Ji V. ìi\i':< J — ELISEO, f ixp. K t i r i i . 
--- 17: • Fil-.mrna Mirtini'. » — OfEIA 
!ir";.-ii ore lì.^il: • I i-e-i-l'*:i -ti f-»?!» • — 

E.N.A.L. 
Riduzioni cinematografiche 

Ousi (23 gennaio) 1 seguenti lo-
fa'.i pratreheranno la riduzio-ie 
K.N.A.L. (30 Vi): 
Appio - Brancaccio . Ksquilino -
I jmarmora - Odeon - Plinius -
Reale - Regina . Rossi . Savoia. 

QniRLXO: 're 21. e.-rp. MwIIi-S*.v-.?a ia • H-
'» c i fi.>» » — T1LLE: .-0-3-». Taranto: • C<v 
-» .r i tVrV h -n.i ville . . *-r.- 21 — DEI 
BAMBINI: d T'n-.-i sattisa al t»»tr,-. Itili». 
ti» r-.n: r,v-i. r..T!r.--i ia • rr-rrttitn » Ma3* 
3-r- . 

VARIETÀ* 
ALEAMBRA: ctap. liv. • data<earo » e fcln: 

•re 21 : • Filcmea* Martarasn • — Gl'ESA: 
Il rivilifre del diavalo — ALTIERI: v»r. e 
i;!m: Minr.ii aller-ri — J0TI5ELLI: c-mf». ri». 
» f.;a: I 3 ra'rtti — MAXZ05I: eo=t>. ri*. 
r v . e fl-a: 1 pinti iteli» Malesi» - REALE: 
«iri'ti e fila: Tcrr» di eeeni«U — ROSA: 
-••rr-i. rir. e fila: l'a» 1.7111» rer bene — 
Si i , ; CUBERTC: TnneU: velli v-fcer-fio: N'ella 
cime-i «li MiVl. 

CINEMA 

— Delle Follie: l £:!i f>\ c!«*:'v - Dellf 
Pravriacii: Strada ci*-:*» — Delle Terrari*: 
Il r.>c».-.t.j di LI» vita — Delle Vittarie: 
.sVjr»:.) d'iri're — Daria: l'n *.'r- riirr.» 
— Ede»: Il 4,*r..li «i e-.n-rert» — Eteelticr: 
\r:-i*I:atri'e — Farnese: S**.--c;a — Fla-iiti»: 
Balla rr.n ce — Galleria: Tarria a Ve*» Tr-rk 
— Gitlia Cfsart: H t^ttr'-z" — Imperiale: 
>.-I*)B sa d.s»f*/re — ìzivzt: 1.» t •••:»'!» — 
Ini: A-.;x<u — Italia: t*rr»-*.-,e .•••**•.-.ai — 
La F a t u : Il «vie «--j» »;i*.vri - Hanii i : 
n*n — Mani*:»: Il cit»'-.*:» r>! -'.nol-i — 
Jùdeno: l>e «pittr.-. -••-:-» — V:de**ais*nne: 
<il* A: P^tTiI'tt»; i i l» R: Abiss i la ri'-
rien» — Kiseutta»: Tutti f:»ar*.*.v — 5 » T I -
d n : Maestri dì halli e U <-«:.'> e--r lit-
t>st« — VMT»: L» ls*:» e 6 t-.!-.:—- Odeaa* 
Voa tra-!ir*=t e.-a ts* — Oìevcaicii: V^mz 
e»-*» — OliEfia: Q-:*-su terra » n i i — Orfee: 
**c»r — Ottaviaao: Il t'-rr-r» <!i Fra-ie<t.';*! 
— Palana: A-ro.l» cera — Hasetaria: fili 
a=»-.ti r!el «wj-ii — Falettnaa: IVT:**i -»t--a 
»»'tir;i — Panili: I V i n <*zza n i ' ì ** — 
Paliteaaa Xtrfitrita: VMte li t».*-i:-»s*i -

Q-nriaale: t> • > del p-ee»*» — Qtririietti: 
fr» Eaaj fc'rlir-Js — Rijiaa: Tc'ti ha*-ii*-**2-i 
I» S ^ . J ! „ B t I - A * v , n i i I-i l i r r h e z r » — 

RiroH: Tar*aa a V»-» Tr-rk — litsa: La *i-
ca-raa e il er.T-My _ Sala Pio Ir. Pramo 
al EiTi — Salaria: -l'i*ia!i>rr»>ile sp«»rtra — 
Sait Ippolito: Serenit» 1 ValVl-ara — Jalaat 
Ka.*|»erita: Le (*-;iitri ? : - B » — Salerat: Avaa-
ti e"è j5«*ti — Sartia: Bira-V-i — S'aerai do: 
l.» v-iT!e <»1!» vea!»!'» — Spieaitre: Questa 
t»rr» è *=ii — Stadi»: L» f.«zia faa'asna 
— Saiereuena: IJ faai:li» r:Mnz — Trit­
ala- lì:*****» al r.ì*!i — Trieate: Xell» eaner» 
di MiM — Tasca!»: l'a» r»*r»»»i p« t-ere 
— Voltar:»: U f'We del petroli*» — XH 
Aprile* Fe'.Tì ia e.-;»!!» n-irnlie . 
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SOTERCINEMA 
e 0DESCALCH) 

Adriana: Tirua a New lori — Acquano. 
Il hi-idrii — Alia: La pnrU pn.iMta — Appi»: 
Li <tra.!i «-cirlitt» — Anlasciateri: Saratnci 
— Armai»: Tima l'indiaiahile — Attaaliti: 
.•sntii cn d.«»rt.re — Astra: Ahta«so 1» t.e-
'Yun — Anirsstiis: Diviati » • Ini tremivi 
tutti P..-r*it — Assoli»; Vil-n-;» — Reraiai. 
Kr.ii crU'txt.ra — Brnciccia: Rira-jliia -
Capranica- s-.n-v r.n .li-rrtnre - Caprisicaettt 
•s..-irt uà *ti.»r!..re Ciaeitar: la feMire iH 
j,. ir..l<- - Centrale I r»vili»ri M diavoli 
~ Clodio Kil.-li'Vi Coli di Ricala: Mi-
f.,1 » (ri'-s'ire - Cslonna IM.lilla 
CoUsseo: Il .havih. vi m e..p.,4.,. — Carso. 
I* quitin pictr.c — Cristalli, tolta di donna 
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UUGHTON O'HARA 
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SANDERS-SISAKi 

RADIO 
P.LTE r."55A fa. «20.Si - Ore 12: faa-

»-.ai — 13.1a: Orci, rad- Bari — 14.10* 
N-t. lev-. — 14.4".: Orra. Vi-elil — I5.10: 
r>u\ Ferrar. - IT."VI: L*--i;-:'-!i — 17.^5: 
Mas. ia tulli - 2.>.i".: FoIP» di r»r-*e-
«i!» — 21,10: Il t-A^t f'i ra«Mae!li 
- 21.10: L'»p-̂ s> î. 

RF.TF. AZZIRRA (n. W.».9, - Ore 12.15: 
R»!io Xa;a - M.I5: S-.yr Irli» — 13.50-
I c»i eaa*»i-|ttr.!i — I3..7): 5efc»r*E: — 
14.t.'i: tti * di «ceai? - 1I.2Ó: Perse 
rifrjii c-rsirile — 1*1.30: 0:»h. o!»!/wJea 
- 19.:»: Il eilesJarii f'\ pe->i!-i -
20.20 l a po' eli eiss. r-Tiatir» — 20.43 
0:rh fetr» - 21.20: M-s. di F. Alfine. 
- 22* Per I «esperi del!» o-tvif» -
22 41: Tilrrr - 2T5.10 V-s f.x fall i 

Cinnilromo Rondinella 
Ogs! a'.lo: ore 15. riunione dt cor­

se di levrieri a Damale beneficio 
de::a C.R.I. 

MARIO MO.VTAGNeVNA 
Olrettore 

PIFT1RO INORAO 
vice Direttore renponsahtlr 

***3'..iiTier.to Ttpojirartc. 
Remi . VI» IV V i v e m h ' ' 

ti F. * I S A 

IConee.^ionaria pe>i ,„ .«tt-i-tj, ir. Rnmt. 
Cnop-rat iva ntstnbti?'One Quottdtaei. 
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, * « , , . PELLICCE IMPERMEABILI 
Agnello 
Capretto 
Lapin . 
niPERMEABn.1 

. da L. 12.000 a L. 28.000 
. • - 12.000 - - 28.000 
. > > 10.000 • • 18.000 

POPF.LIX . • 3.000 

P A C E -
RATE 

Via Fratiina N. 27 
»'̂ >«iV->*»Vl'-r̂ -'->̂ V->*>*>>**l-iie*«i>V-»A-»V 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doli. Ai'reilo S!rom 
M A L A TTI F V R N F R F f r »*FI.I F 

Cor», l 'mivern <** 
Telea t i - 9 » or» « ti r-.r.v • 

A P l2-t> 1M. . o V»«l? * 

Dott. DAVID STR0M 
SPECIALISTA l » m . M A ¥ O I O O O 

VENEREI- r P E I . I P 
VI» Col* ili Atei-in: n 13} 

rel«j M «tn . Ore «-» f»s*rtv7e e-u 
t\ , f> t-15-lvH" a 13 i r 

Doti. Siniscalco 
SpectatHta V F V F R P I t 
Vr»ini*i-oo 1 <?'.A?i<*t,e « 

Teiefcìnn •«•* *•*•' 
A P elM 71 invemnr" 

PEIO.E 
:t l«-1» 

-. V2s)l1 

Doli. F. MAS 5 
i VI NMtKF l'F.I.1.1-

V I * Colonna Anton in i I I >P t . . . . i » ^ . ' . * * . V 4 i l Pini l . | j l l 7 > r . t i c vv i l ' i l 'O l f tWI . » • * *-**!. . . . I.rf n . . * i m i » , * T I -f .."• ' ( . r i o , 
Via del Fozzetto Ito. Telefono M-ltijTet. tì.ltì Fer. ti-M . 16-19; teit >o-t3 

ENDOCRINE 
Cnra .Ielle «iole: disfunzioni -vr^Miall, 
l-npolrn/a fobie, rlehnle7ze. nnoin.ilie 
ve^vnali. verchiaia precoce, denrlenj'e 
eiov-mill Core pre-postm-itrimoniali. 

Orarlo 9-11; 16-18 . fes'ivi «r-ll 
Dr. CAm.FTTl - P i a r a Rsmni'tin 12 

finn «;i curano mplatt » v.-*?.e--*e 

Dott. S. ODDO 
SPKCI AI . ISTA VENF.REF l'I 1.1 K 

Via Orer-orianr. •« f l r i ' i - i i e ) 
Tel wo 340 . Or 8-n I.-V-1S 

^-rot. DE BFRNAR01S 
S p e c i a l i s t a VENEREI* P E L L E 

IM P O T E N Z A 
I I I » I URI»» »• A M 1 M M U v l v > l , t l . ' 
s> I' lft-19 f»sT in-l> - . - T to-i'ir.Tam • 
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